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1. INTRODUZIONE 

La mia relazione intende analizzare l'interesse e l'attività (anche nor­
mativa: a livello giuridlco e tecnico) che diversi organismi internazionali 
(sia globali che regionali) stanno dedicando, da alcuni anni (o in qualche 
caso da pochi mesi), al tema del "commercio elettronico" (e-com111erce, e­
business, per gli anglofoni), cioè - come abbiamo già sentito nelle prece­
denti relazioni - al tema delle transazioni commerciali su reti telematiche. 

Questi organismi sono molto numerosi, com'è possibile vedere dalle 
due diapositive che ho preparato (ifr. § 5. Appendice-. Diapositive 2 e 3), cd 
hanno "mandati" parecchio diversi fra loro. Ne ho enumerati 14 a livello 
globale e 6 a livello regionale, l1m1tandom1 a quegli organismi che hanno 
svolto finora un'azione più incisiva. 

L'elenco della Diapositiva 2 raccoglie una tipologia variegata di enti 
che va: da organizzazioni del settore bancario (WB e BIS) ad organismi 
d1 coordinamento sovranazionale nel settore delle poste e delle teleco­
municazioni (UPU e ITU); da organismi di coordinamento generale nel 
settore della conoscenza, della cultura, della scienza, e della proprietà in­
tellettuale (UNESCO, WIPO-OMPI) ad organizzazioni specifiche nel 
settore del commercio e dei traffici su scala globale (WTO-0:MC, UN­
CITRAL, ecc.). 

A livello regionale (cioè d1 porzioni geograficamente limitate nel 
mondo) (tjr. Diapositiva 3) troviamo organizzazioni che si occupano 
della cooperazione e dello sviluppo economico tra le nazioni ad econo-
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mia avan7.ata, come l'OCSE-OECD, che non ha poten regolamentari 
cogenti nei confronti dei 29 Paesi che ne fanno parte, o • al contrario -
organismi sovranazionali come l'Unione Europea, che con la sua azione 
e i suoi poteri di normazione, denvanti dai Trattati istitutIYi, inc1de for­
temente ogni giorno sugli ordinamenti giuridici dei 15 Paesi membri. 

Naturalmente in questo mio intervento, per ovvie ragioni di tempo, 
esaminerò soltanto l'azione di alcune organizzazioni internazionali, e di 
questi organi~mi citerò solo le principali linee direttrici nei confronti del 
tema emergente cli nostro interesse. 

Le ragioni del crescente interesse delle organizzazioni internazionali 
per l' e-co1111mrce è facilmente comprensibile. 

La comunicazione elettronica e il commercio elettronico su scala 
mondiale stanno acquistando sempre maggiore importanza e costituiran­
no uno dei fattori chiave per lo sviluppo globale della società 
dell'informazione. 

In effetti, in pochi decenni e con rapidità impensabile all'origine del 
fenomeno, si è passati dall'economia rurale e dalle contrattaziom con 
stretta di mano, nelle fiere e mercati delle nostre piazze, alle transazioni 
mulo-m1liardarie tra persone che non s1 conoscono direttamente e che si 
scambiano documenti e consenso attraverso le tecnologie del documento 
telematico e della firma digitale. 

Le stime del volume globale di affari toccato dal commercio elettroni­
co sono le più varie. Le più prudenti (cjr. Diapositiva 4) parlano d1 circa 
100 miliardi cli dollari nel 1999 con un tasso di crescita pari al 100% an­
nuo che, se mantenuto costante, porteranno ad oltre 1.500 miliardi di 
dollari d valore delle contrattazioni su reti telematiche di qui a quattro 
annt (stime meno prudenti parlano addirittura di 3.000 miliardi cli dolla­
ri). 

Per valutare le conseguenze indotte dal nuovo paradigma 
dell'economia elettrornca, basta sfogliare quotidiani e riviste (anche non 
specializzate) e soprattutto navigare sulla Rete. L'economia mondiale è 
ormai realmente avviata verso la globalizzazione dei mercati: fenomeni 
che accadono in un Paese hanno implicazioni a migliaia di chilometri di 
distanza. 

Sono molteplici i fattori di tipo economico, culturale e politico­
legislativo che hanno mfluenzato, e continueranno a influenzare, 
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l'adozione e la penetrazione delle nuove tecnologie nelle prassi commer­
ciali delle diverse aree del mondo e dei singoli Paesi. 

Qui, nella diapositiva, ne sono elencaci alcuni: 

• la liberalizzazione normativa, 

• la capacità di adattamento culturale, 

• il Prodotto Interno Lordo (PIL), 

• la penetrazione di Internet e 

• il relativo tasso di crescita degli accessi alla Rete. 

L'influenza della legislazione sullo sviluppo del commercio elettronico 
costituirà oggetto specifico della seconda parte del mio intervento. Qui 
converrà esaminare brevemente alcune cifre relative alla penetrazione di 
Internet a livello mondiale. 

Si osservino le cifre presentate nel diagramma (ifr. Diapositiva 5). Su 
oltre 171 milioni di persone collegate nd mondo ad Internet (la stima si 
riferisce al maggio di quest'anno), gli Stati Uniti e il Canada coprono 
quasi 97 rrulioni di accessi per una percentuale del 56,6%, contro 40 mi­
liom di utenti europei, che rappresentano appena il 23,4% del totale. 

Anche questo secondo diagramma (efr. Diapositiva 6) mette in eYi­
denza il gap che divide l'Europa e, in particolare l'Italia, dagli Stati Uniti: 
ncgh USA il 37% della popolazione utiliz~a Internet, cioè più di 1 amen­
cano su tre utiliz:za normalmente la Rete, mentre in Italia solo il 2,7 % 
della popolazione, per un totale di circa 1.500.000 di individui, usa spo­
radicamente la Rete. Migliore la situazione in Francia con !'8% della po­
polazione che utilizza Internet e soprattutto nel Regno Unito dove si 
raggiungono punte del 15°10 di utilizzo, rapportate all'intera popolazione. 

L'ultimo diagramma di questo gruppo di diapositive (cjr. Diapositiva 
7) mette a raffronto la penetrazione di Internet rispetto alla penetrazione 
di altri strumenti tecnologici della moderna società dell'informaz1one, 
quali gli apparecchi di telefonia mobile e la televisione via cavo che con­
corrono con le reti telematiche allo sviluppo dd commercio elettronico. 
Su una popolazione mondiale stimata in 6 miliardi di persone alla fine di 
quest'anno esistono 500 milioni di telefoni cellulari, contro meno di 200 
milioni di stazioni collegate con Internet e 140 milioni di televisioni Yia 
cavo. La proiezione d1 questi dati tra 4 anni, nell'anno 2003, prevede su 
una popolazione mondiale di 7 miliardi di individui 1 milardo e 200 mi-
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lioni di telefoni cellulari, oltre 800 milioni di PC collegati con Internet e 

350 milioni di televisioni via cavo. 

Oltre al governo americano, decisamente impegnato a favorire e a fi­
nanziare ]o sviluppo dell'economia clettromca e d1 Internet (si leggano in 
proposito il rapporto dell'amministraz1one Clinton dal titolo "A Fra-
111ework far Glohal Electronic ConuJJerce" e l'ultimo rapporto del Diparti­
mento del Commercio Statunitense del giugno 1999, intitolato "The 
E111ergzng Digitai Econonry II"; il primo rapporto era dell'aprile 1998), nu­

merosi Paesi stanno studiando e finanziando iniziative per promuovere e 
regolamentare l'utilizzo delle reti per le transaz10ni commerciali e comu­
nicative in àmbito pubblico e privato (efr. Diapositiva 8). 

Di particolare interesse è il secondo rapporto preparato da AGB, una 
federazione delle più importanti assodaziom informatiche e telematiche 
nel mondo, presentato a Pangi nel Forum dell'OCSE svoltosi due setti­
mane fa, che è intitolato "A G/obal Actton Pian jor Electronic Co11m1erce" (~fi: 
Diapositiva 9). 

Il denso rapporto, di oltre 85 pagine, scritto congiuntamente dalle 
maggiori associazioni di settore, presenta un "interessante Decalogo di 
principi fondamentali" indirizzato ai Governi membri dell'OCSE. Questi 
principi sono indicati come punti chiave per lo sviluppo equilibrato del 
commercio electrorùco. 

Particolarmente condivisibile è l'ultimo punto nel quale s'insiste sulla 
necessità che i Governi e il settore privato aumentino la fiducia dei citta­
clini nell'infrastruttura globale dell'informazione con un'azione congiunta 
perseguita attraverso il sistema educativo, l'innovazione tecnologica, la 
sicurezza delle reti, l'adozione di codici d1 autodisciplina e di adeguati 
meccanismi di risoluzione delle controversie. 

Certamente dove non c'è sicurezza negli scambi e fiducia negli ope­
ratori che vi partecipano, il mercato - secondo l'antica saggezza - non 
può durare e non può prosperare. 

L'Unione Europea, propno tenendo conto di queste esigenze e 
dell'urgenza di controllare e dirigere in qualche modo il fenomeno della 
globalizzazione dell'economia elettronica, ha da tempo costituito una 
commissione con il compito di defirure una politica d1 interventi volti a 
favorire lo sviluppo del commercio elettronico, soprattutto nelle pìccole 
e medie imprese. 
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Com'è indicato nel grafico proiettato (cjr, Diapositiva 10), gli inter­
venti sono molteplici e articolati: essi vanno dall'introduzione di norme 
volte a favorire la libera circolazione delle merci e dei servizi sulle reti, 
alla politica cli liberalizzazione delle te1ecomumcazioni e di protezione dei 
consumatori, e infine alle misure di prevenzione di fenomeni di cnmina­
lità, così facili a diffondersi per via elettronica. 

Va sottolineato che per lln equilibrato sviluppo del settore sono 
estremamente rilevanti gli aspetti legati: 

• alla sicurezza delle transazioni, 

• alla definizione degli standard. internazionali, e 

• all'impegno del legislatore nel defirùre chiaramente le regole e le 
modalità di relazione tra i soggetti coinvolti nelle attività d1 com­
mercio elettronico. 

Questi aspetti sembrano essere i prerequisiti essenziali per lo svùuppo 
dell'economia elettronica m Europa. 

L'Unione Europea molto tempestivamente sm dal 1997 /98 si è 
preoccupata di definire 2 e regolare i servizi della società 
dell'informazione in una direttiva poco conosciuta, la n. 48 del 20 luglio 
1998, che modifica la precedente direttiva n. 34 dello stesso anno. Con 
questa direttiva si pone a carico degli Stati membri l'obbligo dì notificare 
~\l'Unione tutte le future normanve nazionali che si applicheranno ai ser­
vizi della società dell'informazione. 

Recentemente, inoltre, nell'àmbito delQ11i11to Programma Quadro (1998-
2002) la Commissione ew·opea ha lanciato un programma specifico di 
ricerca e di sviluppo tecnologico intitolato "La società dell'informazione 
di facile uso" finanziato con 3.600 milioni di euro, nel quale si interseca­
no molti progetti che hanno una qualche relazione con le tematiche del 
commercio elettronico. 

2 "Quabas1 ~crv1no prestato normalmente dietro rct11bu,.1onc, a d1,tann, pu via c:lcttroruca e 
a r1ch1csu 1nd1v1<.iuak: di un dcstmatar10 d1 scrv1;,;1" I pnnc1pi cs,cn,.1ah della d1rctllva 1>000 quelli· 
della validità della normativa dd "Paese d'ongrne" del pre,tatorc d1 servizi. del mutuo ncono~ct­
mcnto, ,.kll'a,scn;,a d1 aucoruza,1onc preventiva Sono prcv1st1 n:qu1sm d1 trn,parcnza L obbhglu 
spcctfio d'mfonnazmm:; si obbhgnno gh Stati ~ promum·crc cod1c1 lit condotta, ,1 prcvcd( la 
composu1onc 1,trn.giudu.iak delle contmvcrs1c "anche per v1c ckttronichc adcgu~tc" In materia d1 
tutela del con~umato1c:, ,1 apphc)l (ma con alcune a~c:rvc) tl panc1p10 cos1ddetto "del Pac.sc. 
J'rmgim:" 
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2. DEFINIZIO~h E TIPOLOGL-\ DEL CO.\lt,,1ERC10 ELE1.fRONICO 

Secondo la definizione espressa in un documento comunitario 1 (ifr. 
Diapositiva 11), 11 commercio elettrornco consiste nello svolgimento di 
attiVItà commerciali e di transazioni per via elettronica e comprende atti­
vità diverse, quali: 

• la commercializzazione di beni e servizi; 

• la distribuzione on-Ime d1 contenuti digitali (musica, libn, software, 
ccc.); 

• le operazioni finanziarie e di borsa; 

• gli appalti pubblici ed altre procedure transattive della Pubblica 
Amministrazione, 1,empre effettuate per vrn telematica. 

Il commercio elettronico non si esaurisce quindi nei trasferimenti 
elettronici dei fondi e dei documenti (questi sono solo uno degli elementi 
chiave per lo sviluppo delle transazioni commerciali su Rete), ma com­
prende anche le altre fasi del rapporto transattivo: dalla fase di ncerca ed 
individuazione dell'interlocutore a quella di trattativa e negoziazione; da 
quella degli adempimenti e delle scritture formali a quella dei pagamenti e 
ddla consegna fo,ica o dctt10nica del bc::ne o servizio acquisito. 

Possono distinguersi quattro diverse categorie d1 commercio elettro­
nico: 

• da operatore commerciale a operatore commerciale (business to 
business): è il caso dell'impresa che usa la Rete per inviare ordi­
ni ai propri fomiton, ricevere fatture, effettuare pagamenti; è 
già utilizzato da anni, in particolare attraverso l'EDI sulle reti 
private; 

• da operatori commerciali a consumatori (buszness to connmtef): 
corrisponde alla vendita elettronica al minuto ed ha avuto una 
grande espansione grazie al servizio IV'eb d1 Internet; 

• da operatori commerciali alle amministrazioni pubbllche (busi­
ness to administration): copre tutte 1 tipi di transazioru elettrom­
che tra imprese e Pubblica Amministrazione; per esempio, 

l Comumc.vtunc della Commiss10nc J 'urupca al Parlamento, al Cons1gl10, al Comitato cco­
nomteo e soe1alc e al Comitato <ldlc regioni, COM (97) 1 S 7, "Un'm1✓-1,lt1va europea 1n ma tena dt 
commcrcm dcttrom~o" 
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negli Stati Uniti, le richieste di forniture pubbliche vengono 
pubblicizzate su Internet, e le imprese possono rispondere per 
via elettronica; 

• da consumatori alle amministrazioru pubbliche (consumer to ad­
ministration): è ancora all'inizio, ma potrà avere una forte 
espansione, in particolare nel nostro Paese quando verrà rea­
lizzata la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione, in­
staurando un rapporto diretto tra P.A. e cittadino. 

Tra le varie aree di applicazione del commercio e delle transazioni 
elettroniche, è particolarmente rilevante quella relativa ai rapporti tra la 
Pubblica Amministrazione e le aziende, da una parte, e i cittadim, 
dall'altra. Quest'ultimo àmbito, m realtà più attinente alle tematiche della 
cosiddetta "democrazia elettronica" e ai rapporti innovativi ddle pubbli­
che amm1mstrazioni coi cittadini, ha collegamenti con il commercio 
elettronico limitatamente alle pratiche e alle procedure che prevedono 
l'impiego di tecniche e tecnologie generalmente utilizzate per il commer­
c10 elettronico in senso proprio: come il documento informatico, la firma 
digitale (o elettronica), i pagamenti elettronici. Ma questa area è in forte 
espansione soprattutto in quei Paesi, come l'Italia, dove i pubblici pote1i 
hanno investito ingenti risorse nelle infrastrutture di reti pubbliche per 
migliorare i servizi al cittadino e lo scambio di informazioni tra le ammi­
nistrazioni. 

3. N OR.MATI\'E TECNICHE E GIURIDICHE PER IL COMMERCIO 

ELETTRONICO 

3.1. Premessa 

Anche se già oggi esistono le premesse, sia giuridiche (in parte) sia 
tecnologiche, affinché l'impiego dei servizi on-fine tra imprese, individui 
(consumatori) e pubbliche amministrazioni si estenda gradualmente alla 
maggior parte dei rapporti tra questi soggett1, le operazioni di commercio 
elettromco non sono però attualmente disciplinate in modo specifico e 
completo. 

Esistono, infatti, ampi spazi d'indeterminazione e di libertà per nume­
rosi aspetti della materia (tra cui quello fiscale e quello della tutela dc1 
dati personali), per i quali occorre individuare soluzioni giuridiche che 
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rendano compatibili le transazioni telematiche con la disciplina del 
commercio tradizionale, suscitando la fiducia degli utenti sia pubblici che 
privati. La natura stessa del commercio elettronico richiede poi un ap­
proccio che oltrepassi i confini nazionali e sappia particolarmente bilan­
ciare i vari interessi, pubblici e privao, emergenti nel settore. 

Con riguardo al quadro internazionale, le linee d'intervento più re­
centi sono state tracciate nella Conferenza ministeriale di Ottawa 
dell'OCSE (nell'ottobre 1998) ~u} tema "Un mondo senza frontiere: 
concretizzare il potenziale del commercio elettronico mondiale"~- La 
Conferenza si è conclusa con tre ~pccifiche Dichiarazioni, relative a: 

• protezione della vita privata sulle reti telematiche; 

• protezione dei consumatori nel contesto del commercio elettroni­
co; 

• autenticazione per il commercio elettronico. 

Il primo di questi aspetti è ora al centro dell'attenzione in una serrata 
trattativa tra l'Unione Europea e gli Stati Uniti riguardo alla tutela daga­
rantire ai dati personali che viaggiano tra i due continenti, La direttiva eu­
ropea (Direttiva 97 /66/CE) prevede lo scambio dei dati solo con i Paesi 
che garantiscono un adeguato livello di protezione. La discussione con 
gli Stati Umti è fondamentalii: perché destinata ad orientare le determina­
zioni verso gli altri Paesi. In gmoco sembra esserci non solo uno scontro 
tra lo statalismo europeo e ti liberismo americano (basti pensare che nel 
corso del 1998 gli Stati federali hanno promulgato ben 758 leggi in mate­
ria di privary), ma qualcosa di più in termini di hbertà e di sviluppo, per 
cui deve potersi contare su una base giuridica forte. 

Più recentemente l'OCSE ha organizzato a Pangi il 12 e 13 ottobre cli 
quest'anno, cioè appena due settimane fa, un For11171 internazionale sul 
commercio elettronico, i cui atti sono consultabih su Internet, 
all'indirizzo indicato nella Diapos1tiYa (cfr. Diapositiva 12). Alla Confe­
renza hanno partecipato oltre ai rappresentanti dei vari Governi nazio­
nali, anche i rappresentanti di tutte le orgamzzazioni sovranazionali 
(elencate nelle prime diapositive) che hanno interesse allo sviluppo e alla 
regolamentazione del commercio elettromco. 

' Le conclustonl della C:ontcrcn,-;i, ~volta~\ a<l Ottawa dal 7 al 9 ottobre 1998, wno pubbhcatt 
=che m alk!,>ato .1.ll,1 Rcla,mmc 1998 dcll'l;fficm Jcl G.trantc per la prntl'/tonc dei datl 
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Dai vari interventi alla Conferenza OCSE di Parigi può essere rica­
vato un quadro d'insieme dì tutti i problemi giuridici sul tappeto 
nell'àmbito del commercio elettronico e degli organismi che stanno lavo­
rando alla loro risoluzione. Questo quadro d'insieme è rappresentato, in 
forma sintetica, nella Diapositiva che vedete proiettata. 

Cito, a titolo di esempio, 11 problema dei «nomi di dominio», per la cui 
regolamentazione è di importanza fondamentale il lavoro svolto 10 seno 
all'OMPI (WIPO) che ha prodotto una Raccomandaz1one indirizzata 
all'ICANN, c10è all'organismo di Internet deputato ad assegnare i «nomi 
d1 dominio» (cioè gli indirizzi in chiaro de1 siti Web), che sono spesso 
fonte di controversie giudiziarie. 

3.2. Protezione dei consumatori 

Un incentivo allo sviluppo del settore viene ora dalla Direttiva 
97 /7 /CE, del 20 maggio 1997, sulla tutela dei consumatori in materia di 
contratti a distanza e dal suo mtegrale recepimento col d. lgs. 22 maggio 
1999, o. 1855 e dalla Proposta di direttiva europea sul commercio elet­
tronico (COìv1 (99) 0427, nella versione modificata a seguito degli emen­
damenti approvati dal Parlamento europeo), che esamineremo più avanti 
(cfr. Diapositiva 13). 

Per ciò che attiene 10 particolare alla protezione dei consumatori, que­
sta proposta di direttiva prevede una serie d1 misure che rafforzeranno la 
tutela del consumatore e aumenteranno la sua fiducia nei nuovi servizi ìn 
Europa. 

In particolare: 

• essa farà diminuire i rischi di attività illegale su Internet in Europa 
attraverso effettivi controlli delle autontà nazionali alla fonte stes­
sa delle attività (nello Stato membro in cui risiede l'impresa inte­
ressata) e responsabilizzerà le autorità nazionali rispetto al loro 
obbligo di tutelare l'interesse generale non solo all'interno delle 
proprie frontiere, ma in tutta la Comunità e nell'interesse dei cit­
tadini degli altn Stati membri; 

' li dcncto SI applica naturalmcnce, come già pfC\ 1sto dalla d1.rettiva, a1 contratti tea formtori e 
con,umaton, ,t1pulat1 ut1liznndo unl o più tcc111che d1 comumcaztone a d1stan~a, ndl'àmb1to dt 
un sistema d1 vendita o prc;taz1onc d1 ,cn"l✓,t organizzati dagli stessi formton. Esso tutela ù con­
,umatore per tre aspetti fondamentali sotto 11 profùo dcll'mformaz1011c, del rcccsrn e delle 
"garanzie ultcnon" nspctto a quelle previste dalla D1.retttva europea 
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• essa impone agli operatori obblighi d1 informazione e d1 traspa­
renza, indispensabili perché i consumatori possano prendere deci­
s10ni ponderate; 

• essa offre alcune nuove garanzie nelle relaziom contrattuall, come 
l'obbligo d1 mettere a disposizione degli utenti mezzi che gli con­
sentano di correggere errori di manipolazione, o il chiarimento del 
momento in cm un contratto on-Ime viene concluso e la necessità 
per il fornitore di mviare una ricevuta di ritorno; 

• essa, infine, garantisce migliori mezzi di ricorso incoraggiando 
codici di autodisciplina e rendendo possibile l'uso on-fine d1 mec­
canismi extragiudiziali di composizione delle vertenze (concilta­
z10ni, arbitraggi), facilitando ricorsi giurisdìzionah rapidi ed effica­
ci e istituendo punti di contatto negli Stati membn per assistere i 
consumatori. 

Anche l'OCSE è attiva in questo settore. Sta completando il suo lavo­
ro sulle Guìdelines far Consumer Protection in the Conte:v.t of Electronic Commerce, 
che si prevede saranno pronte entro la fine di quest'anno. 

3.3. Protezione del diritto d'autore 

Il diritto d'autore, com'è noto, è il frutto di una sorta di monopolio ri­
conoscmto da un ordinamento giuridico. All'autore di un'opera viene 
conferito il dmtto esclusivo di utilizzazione dell'oggetto della propnetà -
il prodotto dell'mgegno e dell'intelletto - e quindi il diritta di impedirne 
l'uso non consentito da parte di terzi, per un predetermìnato periodo di 
tempo. 

La protezione del diritto d'autore, in passato, è stata resa possibile da 
due presupposti: la materia!iz.z.azione del prodotto su supporti fisici (per lo 
più cartacei) e la tutela dell'opera all'interno di una specifica organizz.aztone 
ten1tonale, o,·e essa esiste nella sua matenalità. 

Entrambi que~tl presupposti divengono sempre più evanescenti con il 
progresso tecnologico sviluppatosi negli ultimi decenni e con l'affermarsi 
della società dell'informazione: la tecnologia attuale permette a chiunque 
sia di dematerializzare l'opera con costi ridottissimi, rendendola quindi 
priva del suo supporto materiale, sia di trasmetterla e diffonderla senza 
vmcoli posti da limiti territoriali e da confini di sovranità. 



E-Commercci; normativa e o,:ganismt intentaZf Onali 5.3 

È questa una delle nuove: ricchezze del mondo contemporaneo, misu­
rabile non più in tonnellate d'acciaio o in merci prodotte, ma in btt (per 
parafrasare Negroponte). Ma è proprio questa ricchezza che costituisce 
la causa dell'impoverimento della possibilità di tutela del diritto d'autore 
e del monopolio che esso involge. 

Paradossalmente, proprio ncl momento m cui l'autore avrebbe potuto 
sfruttare nel modo più completo il prodotto del proprio ingegno, 
quest'obiettivo sfugge perché proprio la globalizzazione dell'informa­
zione e l'eliminazione della componente territoriale rendono impossibile 
garantire e proteggere il d1rictc1. 

Non è ancora del tutto chiaro come questa crisi possa essere superata. 
Certamente la sua protezione non potrà più essere quella organizzata e 
fissata in passato. Ma, di front.e a questo problema, si manifestano, come 
osserva un esperto giurista del settore, Paolo Auteri, parafrasando Um­
berto Eco, due atteggiamenti antitetici: quello degli "Integrati" e quello 
degli "Apocalittict''. 

Secondo i prirrn, è sufficiente adeguare l'istituto alla nuova realtà, in 
modo da garantire con nuovi mezzi tecnici e giuridici la protezione dd 
titolare del diritto. Secondo gli "Apocalittici", invece, è necessario ripen­
sare il diritto d'autore dalle sue fondamenta, non essendo possibile man­
tenere in vigore un istituto sorto in una situazione storica, giuridica, tec­
nologica e culturale: totalmente <livcr:,a da quella attuale. 

Quel che è certo è che la protezmne del diritto d'autore in Internet 
costituisce uno dei temi più dibattuti e fonte di ormai numerosissime 
controversie giudiziarie. 

A livello dell'Unione Europea, tra gli anni 1988 e 1995, sono stati 
pubblicati vari Libri Verdi su questi argomenti, tra cui: 

• Il dintto d'autore e le ~fide tecnologiche: problemi di diritto d'autore1 che i­
cbtedono un 'azione immediata., Bruxelles, 7 giugno 1988 

• Il din'tto d'autore e i diritti connessi nella soaetà dell'informazione, Bruxel­
les, 9 luglio 1995. 

Molte sono le direttive che si sono occupate del diritto d'autore, per 
lo più integrando e rafforzando le normative internazionali m materia 
(efr. Diapositiva 14). Ricordo in particolare: 
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• la direttiva 250/91, recepita in Italla con d. lgs. n. 518/1992, con 
la quale è stata mttodotta un'apposita tutela per il software, parifi­
candolo all'opera letteraria; 

• e la direttiva 9 /96, recepita in Italia con d. lgs. 6 maggio 1999, n. 
169, con la quale è stata introdotta una specifica autonoma prote­
zione per gli auton delle banche dati. 

Recentemente, in data 10 febbraio 1999, il Parlamento europeo si è 
pronunciato a favore della proposta di direttiva sull'armonizzazione di 
taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società 
dell'informazione (Documento 599PC0250). 

Sì richiama l'attenzione sui diversi "Considerando", che affrontano il 
problema della distribuzione delle opere su Rete, della loro identificazio­
ne e dei modelli di consumo on Ime d1 materiale protetto. 

3.4. Sicurezza delle transazioni 

Su questo punto centrale non mi soffermo molto perché immagino 
sarà oggetto di altri interventi nel corso di questo Convegno. 

Ricorderò :;oltanto che il 13 maggio 1998, :,u iniziativa ùi Mattin Ban­
gemann e di Mario Monti, allora Commissari responsabili rispettiva­
mente per le telecomunicazioni e per il mercato unico, la Commissione 
europea ha avanzato una proposta di direttiva che istituisce un quadro 
giuridico per l'uso delle firme elettroniche (cfr. Diapositiva 15), Il Parla­
mento si è già pronunciato m prima lettura il 6 maggio scorso e appena 
qualche giorno fa in seconda lettura. 

Gli elementi principali della proposta di direttiva attengono a: 

• i requisiti essenz1alt per i servizi d1 certificazione delle firme elet­
troniche; 

• la responsabilità dei fornitori di servizi di certificazione; 

• l'equiparazione della validità giuridica delle firme elettroniche cer­
tificate nspetto a quelle autografe; 

• un quadro neutrale dal punto di vista tecnologico rispetto alla tec­
nologia utilizzata per apporre firme elettroniche; 

• il campo d'applicazione della direttiva che non si applica ai gruppi 
chiusi di utenti, quali le intranet aziendali o 1 sistemi bancari; 
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• l'assenza di un regime autorizzatlvo per i servizi di certificazione; 

• la dimensione internazionale del problema: per agevolare il com­
mercio elettronico su scala mondiale, la proposta include mecca­
nismi per la cooperazione con i Paesi terzi in matena di reciproco 
riconoscimento dei certificati, sulla base di accordi bilaterali e 
multilaterali. 

Il quadro d'insieme che ne denva è che questa proposta di direttiva è 
meno rigida e più liberale del quadro normativo ormai vigente in Italia in 
tema di firma digitale. La regolamentazione della firma digitale in Italia, 
com'è noto, è stata costruita dal nostro legislatore attraverso un proce­
dimento legislativo comple:;so, il cui elemento principale è il D.P.R. 1 O 
novembre 1997, n. 513, che ha riconosciuto validità giuridica all'uso delle 
tecnologie informatiche e telematiche per formare, archiviare e trasme1-
tere documenti, al quale hanno fatto seguito il D.P.C.M. 8 febbraio 1999 
recante il Regolamento tecnico e la Circolarf' AIP A n. 22 del 26 luglio 
1999, contenente clisposizioru circa le modalità d1 iscrizione nell'albo dei 
certifica tori. 

Probabilmente quando la direttiva sarà approvata definitivamente ed 
entrerà in vigore tl nostro legislatore, che insieme alla Germania era stato 
tra i primi a recepire l'innovazione tecnologica nel proprio sistema eco­
nomico-giuridico con tl riconoscimento delle firme digitali, dovrà riadat­
tare la propria legislazione per armonizzarla con la normativa europea. 
Peraltro, bisogna dire che il nostro legislatore si era opportunamente 
cautelato, prevedendo la possibilità, ogni due anni, di modificare il Rego­
lamento tecmco secondo le <(esigenze dettate dall'evoluzione delle cono­
scenze scientifiche e tecnologiche}>, 

3.5. Contratti per via elettronica 

Sull'argomento della contrattazione per via elettronica esiste fonda­
mentalmente una Proposta di direttiva europea sul co1J1mercio ekttronico (COM 
(99) 0427, nella versione modificata a seguito deglt emendamenti appro­
vati dal Parlamento europeo) (cjr. Diapositiva 16). 

La Proposta di direttiva mstaura un quadro giuridico per i servm della 
società dell'informazione indicati, richiamando la definizione di cui alla 
Direttiva 83/189/CE (così come modificata dalla Direttiva 98/48/CE). 
In questa direttiva i nuovi servizi vengono definiti come "qualsiasi servi-
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zio prestato normalmente dietro retribuzione, a distanza, per via elettro­
mca e a richiesta individuale di un destinatario di servizi". 

I pnnc1pì essenziali della proposta sono quelli: della validità della 
normativa del "Paese d'origine" del prestatore di servizi; del mutuo rico­
noscimento; dell'assenza di autorizzazione preventiva. Sono previsti re­
quisiti di trasparenza e obblighi specifici d'informazione; si obbligano gli 
Stati a promuovere codici di autodisciplina; si prevede la composizione 
stragiudiziale delle controversie "anche per vie elettroniche adeguate". In 
materia di tutela del consumatore, si applica (ma con alcune riserve) il 
principio cosiddetto "del Paese d'ongme" 6. 

& Nella p10posta d1 c..l11ett1va \engono m partlcobrc c,amtnatc 5 tJUc,ttorn fondamcnt,,h 
1) li /zwgo d1 stab1hmenfo de1far111lon d1 .rew1~ rkUa wmlà del/' 111farma::;_10J1e 
La p10posta pennette d1 ehmm:ue l'attuale mccrtcua grnnd1ca m matcna, danuo un:1 Jdin1-

.r1onc dd luogo d1 ~tab1hmento conforme a, pnnc1pi enuncia(! nel trattato e ndb !,'1U11sp1utkn.ra 
della Corte d1 gm,a,na il che è fonc..lamentalc pu 11 regolare fun,ton.1mLnto dd mc reato umco 
L~sa vieta pot procedure d1 auto11na.11onc ~pecifichc at ,crvu1 della wcictà ddl'1nfo1ma,mmc e 
Fissa, riguardo le mforma,m,m, 1 rtqm~ltl thc 1I forn1to1c dcvc sodd1>far" per garant1rt la tr:ispa­
rcn,,1 ddk ,uc attività 

2) I_,,, romm11mo;JOIII co1t11t1er11r11! (p11bMotcì, 111r1rketmg d1retlo, ecc) 
La comumcn/lonc commc1c1ak e un altio nspctto csscn,:ta.lc della maggior parte dei ~crv1,1 d1 

cornmcrcw cicttlllnlco Occorreva prtc1sarnc e agcxola1nc l'uso La propo,ta dcfin1.~ce dunque b 
no,1onc dt "comun1c:l/1onc commc1Cl,llt" e fi~>,l, m proposm,_ rcc1m~m d1 tra~partn.ra per guada­
gnare la fiducia dei consum,lton e mcoragg1arc pratiche commcrciah lealt Per con-;cntlrc a, con­
~umato11 1,1p1Jc n::u10111 m ca,o d1 111gcrcn1c dannose, la proposr.1 impone che le comuntcar1ont 
commc1c1ah per via clcttrotuca ,ianu ch1.1ramcntc.: 1dcnttficatc e che, pu quanto Ol-,111.lrda IL profos­
,totll regolamentate (come gb ,wvocall), le lcg1sl:u10m na/1011.1.h n:l.1t1,t .i.li.i comumc:v1one com• 
mcrcmlc permettano I.i prcm1~10nc Ùl ~Cf\'l/1 011-lmc, nel aspetto dclk nonne deontologiche .\ tal 
fitu.., le 01gamu.11.1om pmfc:ss1on.ih dovranno ùabornrc appo,1t1 cod1c1 Ùt condotta 

3) LA condnnone d, ,w1hatl1 011-/me 

li commercm dcttromco non potr.ì veramente ~vtlupp,1r,1 ~e s.1.rh d1ffic1.lc concludere contratti 
on-lmt per rcqu1sm c..11 npo fonnalc, non adeguati a tjUC>to upo J1 ,unb1cntc Ch Stati membn dc­
\'Ono nvcdcre la loro leghla/1onc 111 CJUCSto ,cmo l .n propo,rn, prtc1,anùu 11 momento m cui v1e­
m. concluhO - 111 alcuni cast - d cont1.1tto, permette ~nchc d1 chmmarc talune mccrtcuc pundtchc, 
la~aando mtatta I.i libertà cont1.1ttuak 

4) LA nJj>OHJalnl,tà deg!t 111tew1ed1an. 
I\ generalmente ammcs~o che, per fac1htarc 11 commcrc10 clertromco, ,ad,, prcctsata la rc­

>pon~ab1\ità dei formton d1 scn. 1✓ 1 011-l!11e n!!uardo la tra,m1,~10nc L lu ,toccagg10 d1 mforma1.1om 
,,ppartcn<.;ntl a tt·11.1 (tali formton agi,cono allora da "mte1mcd1a11'') Per cl1m1narc l'attuale mccr­
tt:Ma 1-,riumhca e otrrncrc app1occ1 cocrrnt1 Ja parte dcgh Sraa mcmbn, la proposta prevede una 
Jcroga ~e I fornitori effettuano un "semplice traspo1to" e hm1ta I.i loro rc>p<msab1htà ngu:utlo ad 
,lltrc att1v1tà "d1 111tcrmcdm110" "\!ella nccrca d1 un prudente C.CjUthbno tra gh ,ntcre,,1 m g10co, 
vi~nc mcoraggi,lt~ I.i coopcra1.1onc tra le parti e lim1t.ito tl n~ch10 d1 attività on-Ime illecite 

;J L 'alt/faz1011t rfellr nonJJatwe 
\n,:1d16 daborarc nuove. norme. Li C:ommt,~1onc cerca l'attu:r;,mne effttnv.i. dtllc norme. co­

mu!lltanc e cklk: lcgt>b,tom na✓ 1011al1 vtgcntl C:on>ohdandone 11c.l.1t1\ 1 mc<.tam,m1, c,,a favon-
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Con il moltiplicarsi delle transazioni commerciali svolte con i nuos;i 
mezzi tecnologici senza limiti di frontiere, è divenuto difficile definire la 
giurisdizione di una controversia, quando sorgono problemi tra com­
pratore e forrutore. Sorgono, mfatti, due questioni fondamentali. 

• Qual è il giudice competente a conoscere della controversia? 

• Qual è la legge che il giudice dovrà applicare? 

Chiara perciò la necessiti di adattare al nuovo scenario tecnologico la 
vecchia convenzione di Bruxelles del 1968, che disciplinava la compe­
tenza giudiziaria in campo commerciale e civile. Per questo, la Commis­
sione europea ha presentato una nuova proposta di aggiornamento 
dell'accordo, che introduce norme uniformi e al passo con i tempi, per 
definire la competenza giudiziaria in campo commerciale e civile, cer­
cando di semplificare e accelerare l'esecuzione delle decisioni. Il Consi­
glio dell'U mone ha iniziato, alla fine del 1997, a lavorare alla revisione 
della convenzione d1 Bruxelles per allinearne le dispos1Z1oni su quelle 
della convenzione di Lugano. Il 27 maggio 1999 il Consiglio è pervenuto, 
pronunciandosi all'unanimità, ad un accordo politico sulle disposizioru 
sostanziali. La proposta di regolamento adottata il 14 lugho u.s. dalla 
L.OffirTÌlS-SIOITe ,.ra -proprra '1n 1 rargrirsslnra nusura :h ·resco fu -qu:esUJ---.a."l.Wfu 
politico [doc. COM(99)348]. 

La Commissione ha inoltre deciso di organizzare nei prossimi giorru, 
il 4 e 5 novembre a Bruxelles, un'audizione sul tema "Commercio elet­
tronico: competenza giudiziaria e legge d'apphcazione", al fine di con­
sentire a tuttl coloro che operano nel settore dd commercio elettronico, 
e in particolare alle varie categorie di operatori economici e di consuma­
tori (senza dimenticare i legislatori, le autorità di regolamentazione e altri 
gruppi interessati) di esprimere la propria opinione. 

scc 1'1st1tu/.10nc d1 nn vero mcrc.lto 1ntcmo - tondato ~uLla fiducia reciproca tra gh Stati mcmbii 
. \ quc~to ~copo, essa mcora!';!,>ta l'dabornzmnc d1 codici d1 condotta su ~e.i.la comumtJria, stimola 
la coopcranom: ammnnstrattva tra gh Stati membri e facilita l'attua~mnc J1 altri ,i~tcmi cfficad J1 
composutone delle contovcrstc J. ltvdlo tran~n:u1onak Per ragioni analoghe, la pmpc.n,ta prevede 
l'obbhgo per gli Stan membn d1 •~titutn; un s1stcmn d1 ncor~o giur1-di1ionruc rnpido cd cfficac~, 
adeguato all'amb1cntc Ofl-lme ' 
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3.6. Standards tecnici 

Accanto alla normativa giuridica di cui abbiamo finora discusso, un 
ruolo preponderante per lo sviluppo del commercio elettronico assume 
anche la normativa tecrnca, emanata dagli organismi internazionall di 
normalizzazione (cfi: Diapositiva 17). 

Lo standard più conoscrnto finora nell'àmbito delle transaz10m com­
merciali su Rete è stato l'EDI (E!ectronic Data lntercbange) che è divenuto 
anche norma ISO col numero identificativo 9735; in tempi più recenti si 
è aggiunto il protocollo SET (Secure Electronir Transaction) per i pagamenti 
elettronici. 

Attualmente, sono allo studio nuovi standards che accompagnano 
l'evoluzione della tecnologia lPeb dì Internet, verso la seconda genera­
zione. 

Conformemente a questa tendenza, l'organismo delle Naziom Unite 
per i servizi commerciali e il commercio elettronico (UN/CEFACT) e 
l'Organizzazione per la promozione delle informazioni strutturate (OA­
SIS) hanno avviato i lavori in vista di stabilire norme valide a livello 
mondiale per le specifiche commerciali della tecnologia XML (eXtensible 
M_01k-1ijJ Language - Linguaggio di marcatura estensibile). 

Le due orgaruzzazioni hanno stabilito un gruppo d1 lavoro per 
l'applicazione della tecnologia XML nel commercio elettronico, al fine di 
elaborare un quadro tecnico che consentirà un approcc10 compatibile 
allo ~cambio dei dati elettromci. 

In effetti, la tecnologia Xl\lIL figura tra le più importanti tecnologie 
emergenti per le comurncaz10ni globali su Internet, pmché consente lo 
scambio dei cosiddetti dati "intelligenti», pronti ad essere analizzati, sele­
zionati, formattati e personalizzati. 

L'idea è che la combinazione di un trattamento più efficiente, di una 
ricerca più accurata e di /inks più fle!:isibill potrebbe rivoluzionare il modo 
di fare affari sul Web e contribuire, nel lungo termine, alla crescita del 
commercio elettronico su scala mondiale. 

L'esigenza di nuovi standards più sicun è sentita anche nel settore della 
cifratura dei dati e delle chia,;;i asimmetriche assegnate ai soggetti che in­

tendono firmare in forma digitale 1 loro documenti, nonché in quello 
delle chiavi biometriche, per l'identificazione dei soggetti che operano in 
Rete. 
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4. CONSIDER..-\ZIONI CONC.LUSIVE 

Mi avvio rapidamente alla conclusione (cfr. Diapositiva 18). 

Nel corso del mio intervento ho evidenziato l'enorme portata delle 
nuove tecnologie e ho mostrato che tutti i programmi dei Paesi tecnolo­
gicamente più avanzati, d'oltreoceano ed europei, 1 summit e le conferen­
ze dei più vari organismi internazionali - dall'Unione Europea 
all'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE­
OECD); dall'Organizzazione mondiale per il commercio (OMC-WTOJ 
all'Organizzazione internazionale di standardizzazione (ISO) - sottoli­
neano il ruolo decisivo affidato ai poteri pubblici in questo settore, cui 
spettano funzion1 normative, di promozione e reahzzaz10ne di progetti m 
aree ritenute prioritarie, di standardizzazione tecnologica. 

Una prima considerazione da fare è che, in presenza di un panorama 
tecnologico e normativo radicalmente mutato, appaiono oggi del tutto 
inadeguati gli approcci settoriali via via seguiti nell'affrontare questa ma­
teria. S'impone ormai una visione d'insieme dei vari problemi ad esso at­
tinenti e delle loro reciproche relazioni, in un processo continuo di con­
fronto e d1 osmosi tra i poteri pubblici e strati sempre più ampi della so­
cietà: la tutela della plivao 1 e il problema della sicurezza (de1 dati e delle 
informazioni, degli archivi, dei sistemi informatici e delle reti di teleco­
municazioni); la proprietà intellettuale dei dati e delle informazioni m cir­
colaz1one e il commercio elettromco; i documenti elettronici e la fi:-calitì 
per l'acquisizione di beni e servizi informatici e telematici; l'integrazione 
computer-tv e le nuove tecnologie cosiddette "pulite", tutti questi proble­
mi, dunque, devono esseri ripensati con un approccio globale. 

In altre parole, bisogna rendersi conto, a tutti i livelli, che siamo en­
trati definitivamente nella "società dell'informazione". Da parte mia, 
penso che essa non si sostituisca alla società industriale o alla società dei 
servizi, ma che ne costituisce il nuovo stadio di sviluppo, una nuova 
forma incentrata sull"'immateriale" e di cui l'informazione, sotto tutte le 
sue forme, ne sarà - a un tempo - il cuore e il sistema nervoso. 

L'ingresso nel c1berspaz10 è ncco di potenzialità sia economiche che 
culturali. Questa evoluzione fluidifica i mercati in termini di facilità di 
scambi, di pratiche sociali, ma anche in termim d1 facilità di accesso alla 
formazione e alla cultura. 
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Bisogna accettare di entrare in questo nuovo spazio e d'integrarsi: In­
ternet (o quello che diventerà questa Rete universale) non è buona o cat­
tiva in sé, solo l'uso che se ne farà ci permetterà di giudicare. 

L'ingresso nel ciberspazio non potrà essere che positivo, purché non 
sia fonte di nuove esclusioni (si pensi alla nota contrapposizione tra 
"info-ricchi" "info-poveri'') o d'una forma di omologazione culturale. 

Se il mercato diviene globale, i costumi non lo sono ancora; di qui una 
tensione, forte e costante, tra la spinta verso l'omologazione dei com­
portamenti, delle abitudiru di consumo e dei modi di vita, da un lato, e 
dall'altro, il bisogno d'identità, dj solidarietà, di quahtà della vua, la cultu­
ra che si oppone a questa quasi "deterritor1ahzzaz10nc" creata dalla realtà 
virtuale. 

In questa ricerca di equilibrio e d1 sviluppo armonioso, la comunità 
internazionale e i poteri pubblici naz10nali non devono lasciare che a 
giocare siano le sole forze di mercato, devono invece impegnarsi colletti­
vamente nello sviluppo della società dell'informazione per promuovere 
la libertà d1 scambio e di espressione, l'accesso al sapere e la solidarietà. 
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0[1,!.llll.,C.IIIUIL 

• WB - 11,-=-\\nrhl 1-l,m.l. 

• WCQ - \ltnrh:I C\IJ.'hmn Or,: 11111..11.mn 

• Mm- \\arlll luhlhssMal l'owffl. OrranWtwo 

e \V~[Q • \\edd I r.ldr l)rpmPIJOII 
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62 COST,\N'l lNO CL\Ì'>fPI 

Diapositiva 3 

E-Cmmner1..·e e ()rgani·,mi lntN·mu;im1ali 
(u iil'l'llo 1,,,~io11l'fr> J 

° CoE - Counr1l 01 Lur'--1p~ 

;i EL' - LurQJwan t nion 

-lit Fl'A A - I TLL 1 r 1d1,. \rL I Llf 1111 .. \m1.r L;. i:-

" ()]~CI) - Orgoni>sJtion fnr Fçonnmìr Co-operation ;md J)ç,eloument 

H oommer,1rJ-c-ktttQrnui 

,;-Of,uuu~ c:c '\Hl O dei I,mon duJ\ i: 

per lo i;,tluppu ~!oh.Ile ddl.1 
u~oc1et~1 dell'i 11form:u:m.r1e· 

Stime 
~uI commercio 

ckttronic-o. 

1999= S 901110 mil1.ord1 

2000= , 300 m1 I 1Jr<l1 

2003= ~ 1 10011 5011 

Diapositiva 4 

l!'t ,. il&. ,r J,7i', 

·mm' :.111': 



E-Commcrce: normattva e organismi internazionali 

Diapositiva 5 

r-~~ :i-:~~t;~~·~t:-:.. dt ~'"ld-.:rs:>r~e L·tt-d: ;:.~c:c~>Jo;nr::, 
G.;j rni"E,rner 1 ;;;:,,r .:ffc<: f.;{·Ot;raJr.c.::~ 

Figun• 1 I 

Num~cr oi Peaple wilh lntl!rncl Acccs~. by Reg,on 
May 1999 
t1m}hor1s/ 

TOTAL 171 rnill,on 

Diapositiva 6 

J· ,:: n::-e1':;hra,;, ,¼ ,;lidi,.:, p,:.pt;.l 02 f one çh<B' 

<3-(~C(:hiC ;u·l ~ r. :t;;~!r'fi:E::-t~ p ~!: t~ai~ieine 

" ,,, 

F1cJure I 2 
Pcrcenl of lhe Populal1on w1th Internet Access 

a\ Home or a\ 11/ork 
19-9'8 

ll,\h~· 2,1'i 

L l "00.tMID 
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64 COST,\N'l'l'\;O Ci.\:-.11'1 

Diapositiva 7 

'. ,,,. 
' ,, ·:-· : ~' 

, ., ... ,. . ' 1 l_.._ 

I•npoh11iDn~' mou<1i.lle 

1\!11Irnn1 
1200 .,,-----------------....-, 

400 

100 

1999 200J 

Dlntetnet 

OTII via cavo 

• Tèl. e ellu lari 

Diapositiva 8 

Cunwn-Gor,: 

A Framelvork for Global 
Electron.ic Coinmerce 

1998 

US- Co11u:nen:c Dpt 

The Emcrging Digitai 
Econom_vII 

]un~ 1999 

AGB 

... } ..... ., ,"1 
~' • 1 .... • I 

Alliance !or p.lD!Jal Bm,ncss 

A Global Action Pian 

far Electronic Commerce 

Preparrd h> Bu~lnc~~ "itb 
Recummeud:itluns tor Gonrumrnt, 

2nd rditloo, Odober 1999 
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E-Comrnerce: normativa e organismi intemaZ!onali 

Diapositiva 9 

I AGH-\]11111,c 101 ~lub,il Bu,111~-, 

_,\ Clohal \dion Pl,m tor ldel'lronk Cmumc1·c:c, 8ll. p. 

IO Pnnc1pi chiave 

I l'ht d,:-1 i:lopmcn1 1:1r efcL·rrmuc: -c:omnn:n:t ,f1c11td 'Ile 
lrJ r,rn1,m1\' h~ tl,c pn\A1t: 1'1:',lllr m rnpom,;: 111 m"rkorl 

forc,c,1 

2 f1..,.rt:1L·1p:1.cH1n 1n c-h:i:11un1c- i omn1,;:r,:,: •lnmJd b, 
p.......,...1.1, .... 1!11, •11•r-• .11111Uw ~•-.pn11r1,.,1Uulcel 

1 1---=m•"""""' IIICCITa!IHIIIIII• •lir• ...,.,-inl., .-..i,idJ 
pr-amu1E .... ..ubk,1111N....a1111.al • p:;,J..,a,.1...,,_N11C,.d-• 
r.., lllla,,,:.dlnn .,,. :IICIIKC _.,t,r,. .. _. pn•(H'I ••WM 
,.w .. a.r.. '\Mdl 111111:l'U'IIII- •·DUlol be: - IDIJR' i:1 ... n • 
1:'Unln,1.l .;uu:I alurnld be du,t 1 U-Ml~p,.rr-nl• nh~,11~,;ol 111,n,, 
duc:nn11r...1.r.i:n.. ptopcnon1I, ni:,.,,l,t.:-, ;i.,11l 11:i:h11ol,:,,111:•U1 
n,;o-.all'!I-L 

-I Mtch.om~nn (.,., 1~•1V.llè' UUOr mpul ""J 11ll'IJll.,fllll!nr 

111.,.,.ia 1111.aL.:JJC .Jm.lil IK-pniia'lrird •111• .... ,,tdl u!N '" 
.. CGl:llllncl .ladfflllftllMlllllall..-.1. 

.5 ].k,nr,a1.,c: C1111 .. __.. p1NJ rn 1111-w.c <111u:ra111nM: 

p•llars .... aJT~ H IM •I· b.- ..--.i.1.111ua.LI) m­
irrdnr,r,rcJ "'"d 1."llmp1hlilc 1cr4 ,ftool,J f'.in&fl!ft 
1n1c:rupu.1.l"l•I) \l-1d11.n 11n 1nlHn~t,i:,tul,. ~"]IJr.Ury 11r.,d 
i,!ll•l• .. •111.11~ h.1•1.·.J .... ,~ ~r11n111utotl ro, ~u"d .. nJ. ~~IIBll:c 

6 I r.1•-~.l. .. "IIIHII .:cn1fo..-c..-J P•HII',; dHUDn1• 1.01n1u(f(( lhflold 

r,ç-,;,:-•1.·r ,1eutri1il IM lr1·11l"'""t m .:0111p,.n~••rl ;,:, 1,,..,_~.1cll<111-~ 
u;..i.ne non eh!c1roo;i1c M.::..,,11 I .1.,.1.t11rn ut1.·h:clrun.c con~mu,;I' 
~houlil I" ..... r'l••"nlt w,lh ..-,i..loh•hlld• 1n1-o,rn;1.111,11.,lll 
... ~<;.-,1cc-J -pN.CLIU"II• 11.nJ ,1,J.11.ujn,c·r~J 1n 1lli;, l,;,A~t bu1Jc-ornm1: 

7 Rq •...._ al 1K im6rall.1•t N:lfaim111im1r.a•o1m 
1nfdffl'llft •~ .da:• • rcC'lll#fllp itha • lil -.11.1~ ..aLlan llll 

compnr,...,.lli., 141 .. •~.....Jr.,.-lll\,lll'b:t Aa,a,.pe-.111 • 

,J.,..,,..1'-'r', ~gul.iuon 1huuW I:,<; rh.1~-=d 0111 and rlic-,c- 1hG11IJ 

('I l'h1 rM1lcctlDn ,arun·r,, m P""fl:J.t.:11l.uw11h l"l'illi"'',I to pm,AL"'I,, 

o.:uufi<ln111.iht'I", .inon\m•I~ ,mJ .::.,nl,tjll unlnl ~1."uld be 
(MIHIH'\I dir• 11ah pNICIIIC"II dll'ICII ., 11.llan;, , ............. 
.,,...- .. ~ ~ lnll _._••• I• MRbe-111 ..c,i;a,d.:ic-.:­

"'1di :apphc.dlk a--, e---.~w ltlilkc-.. .-;uW,,lr t•, ......... ~,. .Ln .. wlircr 
.rp-pn,pn,n,, ftu• rnn- •-UICfll "'C'ffl~I lii' n.Mffl!C' Lll'IIIIIIA' ...... 

l'-'•p-c-d lo pm11on1 ,;,;,nJ;Ja,nf• .. l1tv, ~'Cln,irnl !1111',E,lll Mili. und~, 
.1.ppropn.111!' c-1n:uuut.1.j11:e:1. aaom r111n 

io A lush .lnrl of lnlll in. 11.ic (~lbb.il lnforrulLl•mi 
Jnfr.1.HnHJl:UrM.lg,~ lr.f<Jrt:i.1.E1a111 t!IDll:lffl' (tll l-<ìlS) ,hould 

1-, ....... "'•u.u,,;,d ~al.li ................ 
ttdmalapcal :illllll'I-..._. ID~ •caMlllf' mMi rdiaWII), 
........_ ., .ql1r11• .11~ d.pllll!" ..... .,i-,i. ..:I---, .-I 
-Mr,.cdal•IEI ... , -

Diapositiva 10 

InL·"1èi tiVt' ddl ·~f.,nii,ur Eanipc.':.1 nd 
-.ctt:·r\' rld Cm';~n"-·1·t!o tld::---i:nf,·~) 

f Jrlll.1 LkrL1sì]1i.,1l,-...nlt0,gr~di,1 

Plenu Ji.CX! .... l• .tl i\.len...11..> lhm.11.l 
$\IIUprCl ~lob.ile 

( odk1 d1 coudo1W.rntm lg1,la.rn. 
P. \. &. ( ommer-rio eleu111alm 

PubbB.o t'<H1fro11to 

l J • -~~- i rass1 conm1erc1~1, 
Protcz. c:on~umatol'l 

.. '·:f 
L1hc-rat1M_.1,1lnned('-lkTch..('0111 ~ llC 

Gc .. tiomi di lHlt• Ull &. fo.wro 
lnu,ropenb1htà, ll.S.D 

l'row,U. l'ilo1" 

,\C{'C!,SO& 

tecnolo,iill 

(i 
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Diapositiva 11 
-.1 /o~ I -. _, ~~ .j 'S 1• ,, 

~ .. ~ 1•~tti ~:~ ~ ... ·r.:1:~ Lt~ ~: :• ( .. t\ 1•"°1!~{1 w:Q• 

...... i;; t~~ ~~= ,,,b, ~s· ~ ~: .. ~ ... : .... : ~ :r:, ~~:'.~ ... 1!""'!{~,,11 :'t ~ -~·:v 

• cW-lr h 1:n.ll1e w: ;:• .JI '- }"\t~rn111,,11•,111\, 

• JI C.TVI 1111 hn:111.-.•n- "'- di l•,)1~~ 

• a,,~'-1 • 1,uh[ In u.! .JIHi' •r J1 o,,~h1 r1• tr,111~,Lr 1,, ~ LJI, 11ul,l•I , 1 \IU , L 11,r ,, 111~ 

• Bu,;;ine<;,;-Busine,;,; , .• ,., 
• Husiness-Consumer -~ . " . . .. 

L..11 

• Bm,ineo;s-Admini,;tration 

• Con~umer-Admini,.tration 

Diapositiva 12 

J• 1 '2 ;;;;,~;i ":r t3~:!!:.'~':'.1, es o;:..,,d t":t'. .J, 
U,r;~;'i'.-iL"t ri -~.:i:t:::>ni li! iC:!=&", ·~-;t.ZiOL\C:t( 

, 1111~,,1,l1Jl,~ HL11d,11()1-..1 "•l'frmmun1,11hr1t11•U(TI lrir,.r IJii,1,r.,,l1, / 1,'Y.,1 

• Pro1c;1011e <lei dat1/P11, ,K} 

• Cummuu nocl\"1 e ill~g:111 

• :\01111 di dom1mu 

• i'JgJlll~lll1 dcttronlCI 

• Protc21on~ dei run~umarou 

.. -\urn n.g,c•IJllklU r•1ni.1d1JLll"Dl. pmpD110l~99D02761 

.. \\-IPO lmcnm Ri..purt(J999J R1.,1u~1u.nl LLtw \1.nJir.. 

(1996) 

• A~Q10rn<l111Cl1t~) I,[~ li,I Ri,1,\,1..c11n,.1HdJ.ll(ltlt, 

• l-i'.a~oluno1H LL ~1ilt:lll.i(\l\lt:<ll1 Jm111 (28/6/91')) Cu1ur1tt1 <.1 

d1q,mzJ 1201:.1'.nf Drnll CJU1ùi:l1nc~ for C"t1chllll'll::r PrOll'\ tinn 
iCX~\[. IIJ(JCJ1 



E-Commerce: normativt1 e ozy,anismi intemazjonali 

Diapositiva 13 

Pr0Qh•1n: t1,ur .... ·11e1 ~ ..-ii ÉC. f.,, 

J"'Jrt:_.!~~rlit.Eti~1r.:,n~ 11•qer:"1! ::dr1n;ar, 

Protezione 
dei consumatori 

• 01retuva 97/7/CE del 20 maggio 1997 riguardante la 
protezione dei consumatori in materia di 
contratti a distanza 

• Proposta di direttiva UE sul commercio eleltromco 

del 18 novembre 1998 (con emendamcnll .ipprovdll dal 

Parw.menw eur<ljlCO nel maggio 1999) 

• Draft Guidelines far Cousumer Protection in tJie 

Context of Electronic Commerce, OCSE 

(novembre 1999) 

Diapositiva 14 

Prn1,1on1, ,,wnd,cl ~"I i;t; t. 
01 JCll"li;l_.'cj:-i-r:n ,1, ìntont.o,::rì1 ~.._1.: 

Protezione 
del diritto d"autore 

• Propo.si.a d1 D1relil•~ CE sull' .1tmoi1izz,mone di tJl~m aspetti del diritto 
d' ~utore e dei d1nru connessi nell• societl dcll'informaz,one • 
dpprov,t., del Pllrl,men!D europeo li 10 2 99 

• WTO TRIPs 1Tr,,de relmcd Aspeels oflntellectu.ù Property Rtghts) 

Allreernent. l 99X 

• W IPO/OMPI - R«pp011D fimlie sulla procedun1 d1 asseglldZ1one dei 
Nom, d, doo1imo - 30 dprile 1999 

• WIPOIOMPI - Conferenza mterruwon.de sul commcrc10 elellfomco e Id 

proprietà 1nt<lllettuale • Ginevra. l.J-16 settembre 1999 
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68 Cos·1·,\NTl'\IO CL\l\lPI 

Diapositiva 15 

f " I! .;, I ' ,li •· 1 { <,, j .;, ~; ' 

'I q";"" • il~ : .. \;-,,•, ...... ~~, 

Sicurezza 
tlc!le tran:-.azioni 

~ Proposta d1 d1ret11va UE [( OM(91!J297 Del 91!/0191 CODl 
rclatt\a a regole comum ~ulle firme eleluomche 
prcscntat.l ,!Ila Commi-,1011~ 1 I I J nwgg10 I ')()8 (con 
cmend.Jntr:nll Jl>prm .• lll d.d l'mlJ.mu110 LL.lrl,pi.:o lll pri1rn:: ll!llur,L 
nel ~i!nn.no 1')9ilJ e m s-e.:.on.d., iellur.l ncll"ottoht~ ì999J 

Diapositiro 16 

~--,,_ ::-1• I ·1•, :r,cl ... i-~·"-: ,,.: 
(:•J ""f/. ~l••,li1, i •J"-~~"'n1,.,, ,1 1, !i 

• Comc1monc d1 Bruxelles (1968) 

ContraUi pt'r , ia 
elettronica 

• UNC!TRAL Model Ln11 on t::!cctromc, Commerce 11•1th Gwde 
w linactmem. 1996 (rcv 1998) 

0 Propo~ta d1 direttiva UE [C.OM(99J0-127J ~ul comme1 t:10 eletti onico 
del 18 nm cmbre 1998 (con cmcnd.J.Jnl"nll .1ppio\~ll dal Parfamento 
europeo nel lll.lgg10 I 999) 

• Propm,ta d1 Regolamento UE çhc mod1f1c.1 I a comen11one d1 
Bruxclk; 1968 [dm· C'OMt991~48J 

• A ud1zione prc.,~o la Comm1~\10nc ti 4 e 5 nov. 1999 sul tema 

"Comm.:rc10 ckttrumco ~0111pelé111a g1u~111J11<1 e l~ggc ù'dppl1cJ11011~" 



E~Commerce · nomtaliva e org,anismi intemazjonali 

Diapositiva 17 

F'rr1ò~--'.!.·m .,:e.li 1~.r4•!' e r..•i :::e t;, 
O,!.,~.-:.~.:z.a,.,::r,tt:1, t 3i.<::,,'l;t', .. n,. 1,.:.rr1 Standards tecnid 

• Standard E.I}.(. (Electro1,u; Data lntertltange) • U'.11/C'EFACT e ISO 97:15 

• Standard~ nfi pagamenti • Secure Elecrr011ic Tramaction (SETJ Protocol 

• U~o di XML (eXtendbk Markup T-4nguage) nel commercio elettronico -

XML/EDI 

• U\odi ECMJ. (Electronic Commerte.\-fodeling l11ng11age), ,er~. 1.0 

• Nuoli ~ta.adanb pe1 la cifratura del clocmu.enti e per l'DpJ)Ol,izi1me di 

firme digitali 

• Standard~ pe1· la llldrcatura di opere protette u~ufruibili in rete o 

scaricabili dalla rete 

• C11Ja,·i "blomelrichi!'' IJl'.r I' ldentifica;-lone 1Jegli op~Tlllori in rete 

Diaposidva 18 

P.-oi,len1I 'llur•dlcr oa: EC: & 
Or(l~n•x~aZlMt ,nttrOMltl ,,.a Con,iderazioni conclusiYc 

• Approccio globale e 11011 ~eltori.ik ai prol:>lm11 dcl!J 
Società dell'mfonn.v1one 

• L'mform'.l:l1011e (bene "1mm,1tendle'·J oomei:.um:i.:_e~ lltrYlllQ 

ddla nuo~a soc1et::i. 

• li c1ber,p;it10 ~ nc,o eh potcnnalità econormche e cultmab 

• R•~ch1 111 aggrnllo 

• nuo1·~ c:.clu,1olll ! 111(0-ri« /11 I 111(,,-po~·,11 ) 

• omolog:.z1ooe cultumle 

• Ruolo fonuJmcntale ù~lla co1mm,1à mtcm:umn.ilc e del poten pubbhct 
per un ,mnomoso ,\ 1luppo Lidia l,,()C1c1;\ dcll'mfonnanonc che 
voglia nspeuare r1denULl. cultur~le dei popoli 
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